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Non possiamo piacere a Dio,

né Dio accorda le sue grazie se non per il tramite 

dell’Umanità sacratissima di Gesù Cristo.

Santa Teresa d’Avila
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oPRESENTAZIONE

La devozione a Gesù Bambino, così come 
si è venuta sviluppando in più luoghi nell’Or-
dine del Carmelo e così com’è poi confluita 
particolarmente ad Arenzano, presenta mol-
teplici e complementari aspetti, irrinunciabili 
per un più corretto, fondato e fruttuoso culto 
al piccolo Re. Schematicamente, li possiamo 
così riassumere.

La venerazione dell’immagine di Gesù 
Bambino, rappresentato come Re e Signore del 
mondo. Questo aspetto racchiude tutto il culto 
dell’immagine di Praga e delle innumerevoli 
riproduzioni artistiche (statue, dipinti, stampe, 
medaglie, immaginette, ecc.). È l’aspetto più 
sensibile e immediato del culto a Gesù Bam-
bino, ultimo avvio per una devozione affettiva 
che tutti possono coltivare e non priva di frutto 
spirituale, ma che – per non rimanere in super-
ficie – chiede di radicarsi nel secondo livello.

La meditazione dei misteri dell’infanzia 
di Gesù Bambino, seguendo la narrazione 
evangelica di Matteo e Luca. È l’aspetto certa-
mente più profondo, solido e fecondo di linfa 



12⤹

spirituale, che ripropone al devoto il periodo 
iniziale della vita di Cristo, codificata tradi-
zionalmente in 12 episodi. Questo aspetto, 
sviluppato a partire dal monastero carmelitano 
di Beaune, in Francia, grazie alla venerabile 
Margherita del Santissimo Sacramento (1636) 
e diffuso in tutto il mondo, racchiude la prati-
ca orante della coroncina dei misteri di Gesù 
Bambino, così come la ricorrenza del 25 di 
ogni mese, giorno dedicato a Gesù Bambino, 
in riferimento al santo Natale. È a questo se-
condo livello che si colloca la dottrina dell’in-
fanzia spirituale come cammino di somiglian-
za a Gesù Bambino, alla luce della grande le-
zione di santa Teresa di Lisieux. 

L’implorazione di Gesù Bambino, Re del 
mondo e Signore della storia, perché soccor-
ra l’umanità nelle sue necessità materiali e 
spirituali e, soprattutto, conduca la storia del 
mondo a quei traguardi di bene e di pace a cui 
aspira. Sotto questo aspetto si ritrova la stu-
penda meditazione di santa Teresa Benedetta 
della Croce (Edith Stein) su Gesù Bambino 
(Natale 1933); la preghiera di intercessione 
che lega tutti i devoti di Gesù Bambino sparsi 
nel mondo; la fiamma della lampada che arde 
sempre dinanzi all’immagine di Gesù è il loro 
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osimbolo, e la preghiera di intercessione, che 
ogni sera si recita ad Arenzano, è il loro stru-
mento.

Così pure è qui che si inserisce la pratica 
diffusissima dell’unzione con l’olio benedetto 
di Gesù Bambino, per implorare la guarigione 
per sé o per altri. Questo terzo livello apre il 
culto a Gesù Bambino alla dimensione aposto-
lica, sottraendolo al rischio di una devozione 
troppo intimistica e ripiegata su se stessa.

Padri Carmelitani Scalzi

Santuario Basilica di Gesù Bambino di Praga

Arenzano (GE)
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INTRODUZIONE

Questo libro intende divulgare la devozione 
a Gesù Bambino di Praga e diffondere la cono-
scenza dei suoi messaggi. 

Il primo messaggio è evidenziato nel pro-
getto misterioso e paziente di Dio che, per 
quanto sembri che si lasci portare dalle cre-
ature, in realtà è LUI a prendere l’iniziativa e 
a servirsi dei suoi amici per realizzare il suo 
piano di salvezza, oggi come ieri.

Il grande viaggio della devozione a Gesù 
Bambino di Praga, quindi, iniziato nel 1556 
da Siviglia, prosegue ancora oggi, per raggiun-
gere tutti i cuori in un modo impensato, segno 
fortissimo di un amore che non demorde. 

Si potrebbe dire: ma è solo una statua! 
È ben per quello che lo stupore ci sorprende 

nell’ammirare la singolarità delle sue vie. Dio 
non lascia nulla di intentato per ricordarci che 
siamo amati.

Comprendiamo, perciò, che le parole pro-
nunciate dal Bambino Gesù a Praga sono at-
tuali: sussurro dello Spirito che porta il sigil-
lo dell’eternità, capace di penetrare il cuore 
dell’uomo di tutti i tempi e di tutti i luoghi. 
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oCi auguriamo che il piccolo Re possa trova-
re nei cuori dei lettori gli amici di cui egli va 
in cerca, mai stanco di percorrere in lungo e in 
largo il mondo, con le mani colme di grazie e 
il cuore traboccante d’amore da donare.

Carmelitane Scalze di Matino (LE)







Gesù Bambino di Praga. Statua che si porta in processione 
il giorno della festa.
Monastero Carmelitane Scalze, Matino (LE).




